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L'incontro dell'UDI alla Basilica di Massenzio 

«Che fare I'8 marzo? Dare 
la parola a tutte le donne» 

• ' . . * • • ' , ? 

Le tracce per una discussione collettiva: libera scelta della maternità, lavo
ro, violenza - « Non vogliamo rinunciare né alle conquiste né alle speranze » 
ROMA — « Tra il grido e 
il silenzio, scegliamo la pa
rola»: una frase appena 
pronunciata è già diventa
ta slogan all'assemblea na
zionale di donne indetta 

. ieri dall'Unione Donne Ita
liane alla Basilica di Mas
senzio. Sono arrivate a 
centinaia da tut ta Italia, 

. avendo già l'esperienza di 
una consultazione condot
ta t ra le masse femminili 
in « mille incontri >, e han
no discusso insieme come 
« costruire l'8 marzo 1979 >. 

Donne di tut te le gene
razioni e di ogni ceto so
ciale (è il t rat to originale 
dell'UDI) riunite negli spa-

' zi della Basilica, davanti 
al Foro romano in una 
improvvisa giornata di so
le. Qua e là striscioni e 
cartelli: quello «scr i t to» 
con una serie di cravatte 
cucite insieme che sottoli
nea il carat tere maschile 
della società: i gremblulo-
ni di canapa messi in fila 
che reclamano i servizi so
ciali contro la condanna 

' alia « casalinghità >: il ma
nifesto fatto a mano che 
dice « la vita di tut te può 
cambiare se la prendiamo 

" nelle nostre mani ». 
C'è la mimosa vera, e 

c'è quella di stoffa tu t ta 
arricciata. C'è anche, at
taccato su un pilastro del
l 'antica Roma, un disegno 
fantasioso dell'UDI di Ge
nova In cui si afferma che 
« 1*8 marzo è arcobaleno... 

' violetto, indaco, azzurro. 
verde, giallo, arancione. 
rosso». E' un'allusione al
la possibilità di essere « di
verse ma uni te»? Lo si 

' può leggere cosi, e nello 
stesso tempo si può pensa
re ai tant i problemi e alle 

' tante Idee che via via 
' vengono discussi colletti

vamente e che saranno 
* In piazza » 1*8 marzo a 
Roma e a Milano, a Pa
lermo e a Cagliari, nelle 
città e nel paesi di tu t ta 
Italia. 

Anita Pasauall. della se
greteria dell'UDI naziona
le, 11 introduce insieme a 
molti interrogativi. . Vuole 
innanzitutto chiarire che 
l'assemblea va Ria nella di
rezione di un 8 marzo di
verso: nessun messaggio 
dall' alto (da « professio
niste della emancipazione 
e della liberazione ». dirà 
un'al tra voce), per buono 
che sia. ma « la parola al
le donne » perché ciascu
na rifletta e si interroghi 
su se stessa 

E* nasLga t/> nn anno dal 
congresso dell'UDI. un an
no «colmo di t an te co
se ». Se ne t rae il bilan
cio, ricordando la ' p gse 
per l'aborto e la controf
fensiva che si è scatena
ta : la crociata delle gerar
chie ecclesiastiche. 1 ricor
si dei tribunali, la propo
sta del radicali per un re
ferendum che «ci espro
pre rebbe di una nostra 
conquista ». « Si potrà an
che modificare, questa leg
ge, — dice Anita Pasqua
li — ma le proposte do-

. vranno venire dal movi
mento delle donne e nel 
tempi In cui potranno es
sere vincenti ». 

Napoli e Seveso: richia
mi ricorrenti nel dibatti to 
per esprimere la solidarie
t à t r a donne, e insieme 
per dare 11 profilo più am
pio della bat taglia «spe 
ci fica» sui temi della ses
sualità. della materni tà co
me libera scelta, della ma
terni tà come valore socia
le. Una giovane donna di 
Soverato (Catanzaro) spie 
ga II significato politico e 
culturale del consultorio 
«s t rappato» con le lotte 
In un paese del Sud dove 
sembrava che nulla potes 
se muoversi. 

E poi si affronta l 'altro 
* filone » del discorso con
dotto a più voci, il lavoro. 
L" economia sommersa di 
cui si parla oggi, la « ri-
presina ». non è forse co 
strut ta dalla fatica delle 
donne? «Sebben che sia
mo di Ferrara ». afferma 
un'al t ra voce parafrasan 
do la celebre canzone, ab
biamo anche noi dei pro
blemi. compreso quello del 
lavoro a domicilio. * Da noi 
è la stessa cosa ». d 're a 
sua volta una ragazza di 
Chiusi che allarga il te
ma al ruol» nella famiglia. 
Beatrice, di Modena, ri
chiama a sua volta l'at-
tenz'one stille giovani che 
vogliono « non dipendere » 
da padre o madre, fidan
zato o marito, che vogl'o-
no «diventare adulte». T-e 
fa eco una donna cilena 
(parleranno anche donne 
argentine, greche, eritree) : 
« La casa della donna è 
Il mondo, il mondo della 
donna è la casa ». E così 
si mettono In luce le tan
te Implicazioni della oaro 
la « lavoro », mentre si 
chiede al partit i , ai sin
dacati , al nuovo governo. 

se si formerà, oppure ai 
programmi elettorali di af
frontare la questione de
gli sbocchi di lavoro per 
le donne. 

Terzo spunto per la di
scussione. la violenza, ri
fiutata dal movimento del
le donne in quanto sem
pre oppressione nelle sue 
diverse forme. Il terrori
smo — si rileva — genera 
angoscia per il futuro del
la democrazia. A Torino 
un commando femminile 
ha teorizzato addiri t tura 
il rovesciamento delle no 
stre conquiste, ha irriso 
alle nostre lotte. Subalter

nità? Ignoranza? Dispera
zione? Non basta per spie
garlo — si dice — è un 
altro « tentativo di espro
prio delle conquiste socia
li e culturali del movi
mento ». • 

La situazione è difficile. 
in Italia e nel mondo: di
scutiamone. In noi vivono 
contraddizioni con l 'uo
mo, con la società, con le 
Istituzioni, con 1 part i t i . 
con il lavoro: discutiamo
ne. Una parte del movi
mento è tenta to di respin
gere la lotta « specifica ». 
e rischia di oscillare t ra 
chiusura nel privato da 

un lato e Interesse soltan
to per le questioni gene
rali dall 'al tro: discutiamo
ne. Si profila già l'8 mar
zo. In tu t te queste tracce 
per una t discussione in 
piazza » che vuole far par
lare le donne anche sulle 
possibilità di costruire un 
movimento autonomo e or
ganizzato più forte, più 
ampio, per « non rinuncia
re a nessuna conquista e 
a nessuna speranza ». 

I. 
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A Roma per truffa adi estorsione 

Voleva 10 milioni 
per affittare un 

alloggio: arrestato 
E' il dirigente di una immobiliare - La 
denuncia era partita dal sindacato SUNIA 

ROMA —• E' finito in carcere per aver aggirato l'equo 
"canone. Aveva preteso dieci milioni di « buonentrata » 

per affittare un appartamento. E' stato arrestato dalla 
" Mobile per tentata truffa ed estorsione. Si tratta di un 

imprenditore edile, Bruno Pietropaoli. dirigente della 
società immobiliare « Lavaredo SpA » con sede in via 
Ludovico da Brema 4, dove è stato arrestato e tradotto 
al carcere di Regina Coeli. 

Una giovane coppia Ki cerca di abitazione, Cinzia 
Polirne ni e Mario Breter. si era rivolta a quell'immo
biliare • per un alloggio in locazione - I due aspiranti 
inquilini erano stati invitati in via - Laurentina, una 
zona della periferia della capitale, per prendere visione 
di un appartamento di tre camere, salone e doppi servizi. 
Condizione per stipulare II contratto, oltre al fitto di 
200 mila lire al mese, anche 10 milioni sottobanco. Del 
fatto veniva a conoscenza il SUNIA, il sindacato uni
tario degli inquilini ohe. attraverso uno dei suoi legali, 
l'avv. Mortelliti informava la Questura. 

Ieri pomeriggio si era già stipulato il contratto e si 
era già provveduto al versamento di sette milioni e mezzo 
in contanti e della rimanente parte in cambiali intestate 
a terzi quando un funzionario della Mobile con alcuni 
agenti ha fatto Irruzione nella sede dell'immobiliare e 
ha arrestato l'imprenditore edile. 

L'arresto di ieri si aggiunge ad una serie di iniziative 
giudiziarie importanti (anche se ancora isolate e non 
coordinate all'Interno di una « strategia » contro gli 
evasori dell'equo cancne). Un paio di mesi fa, sempre 
a Roma, fu arrestata la proprietaria di un appartamento 
che aveva preteso una salatissima « buonentrata ». Contro 
società immobiliari sono state elevate numerose denunce 
ed è stata aperta una inchiesta. Una decina di giorni 
fa, infine, l'intervento forse più clamoroso: un pretore 
ha messo sotto sequestro cinque palazzine nell'elegante 
quartiere di Tor di Quinto. L'Immobiliare proprietaria, 
applicando l'equo canone, aveva falsificato alcuni dati 
catastali imponendo un affitto notevolmente più alto. 

Mentre a Roma il mercato locatizio è quasi comple
tamente paralizzato, mentre si registrano 30 mila sfratti 
e si è in presenza di altrettanti alloggi volutamente tenuti 
sfitti, mentre danno man forte agli evasori dell'equo 
canone gli Istituti previdenziali e di assicurazione, domani 
dinanzi alla. sede dell'INPDAT (l'istituto del dirigenti 
d'azienda proprietario di 20 mila appartamenti) si terrà 
un « picchettaggio », con delegazioni di altre città, per 
imporre l'applicazione della legge. 

Sul frente degli inquilini una novità: la UIL ha annun
ciato ieri la nascita di un altro sindacato, avanzando 
anche alcune proposte di modifica all'equo canone. 

Favore in extremis alla giunta Cecovini 

L'astensione de salva 
il «melone» a Trieste 

Sul bilancio voto contrario di PCI, PS1, PSDI, PRI A fa
vore missini e radicali - Determinante l'atteggiamento de 

Negli otto ospedali bloccati dallo sciopero del personale paramedico 

A Napoli funziona solo il pronto soccorso 
Malati costretti a tornare a casa per la mancanza di assistenza - Tutto è fermo, dalle cucine ai 
laboratori - Provocazioni contro CGIL e. UIL - Morto nella serata di ieri un altro bambino 

NAPOLI — Un bambino di 
quattro mesi, Giovanni Pa
rente, è l'ennesima vittima 
della virosi respiratoria. Il 
piccolo è morto ieri, nella 
tarda serata, mentre veniva 
trasferito dall'ospedale « Pa-
lasciano » di Capua al re
parto di rianimazione dell' 
ospedale pediatrico « Santo-
bono », a Napoli. II bimbo 
viveva a Grazzanise, un cen
tro agricolo della piana ca
sertana. Intanto, si fanno 
preoccupanti le condizioni de
gli « Ospedali riuniti ». do
ve è in corso da tre gior
ni uno sciopero del perso- , 
naie parasanitario. Ieri la i 
astensione dal lavoro è sta- i 
ta mediamente del 67.5 per i 
cento con punta massima al | 
«San Paolo» (roccaforte dei ! 
gruppi più oltranzisti), 80 per I 
cento. « Non siamo ancora I 
alla compieta ingovernabili
tà — ci dice il sovrintenden
te sanitario prof. Pagnozzl 
— ma se l'astensione dal la
voro continua vi arriveremo 
rapidamente. Allo stato non 
abbiamo neppure preso in 
considerazione l'ipotesi del
la precettazione ». 

Gli ospedali interessati al 
lo sciopero sono otto e com 
plessivamente risultavano ri
coverati. ieri mattina. 3.184 
ammalati che, praticamente. 
sono privi di assistenza (al
cune decine hanno fatto ri
torno a case), funzionano so
lo il pronto soccorso e la 
rianimazione. Per il resto 
tutto è bloccato, dalie cuci
ne alle lavanderie, dai labo
ratori di analisi ai gabi
netti di radiologia. 

Ieri mattfna gruppi di la
voratori de! vari ospedali dei 
« Riuniti » hanno tenuto una 
assemblea nel salone cen
trale dell'ospedale Carda
relli (assemblea dalla qua (e 
il vostro cronista è slato al

lontanato piuttosto vivace
mente) e al termine ' hanno 
deciso di continuare lo scio
pero ancora per 24 ore (quin
di anche oggi gli ospeda
li saranno paralizzati) nono
stante l'appello rivolto dalle 
organizzazioni sindacali pro
vinciali CGIL. CISL. UIL, a 
riprendere il lavoro, a non 
lasciarsi strumentalizzare da 
chi cerca di screditarli agli 
occhi dell'opinione pubbli
ca. a tener conto delle parti
colari condizioni sanitarie in 
cui versa Napoli. 

La Segreteria provinciale 
degli ospedalieri, in serata. 

ha emesso un comunicato, nel 
quale dopo aver denunciato 
i gravi e inammissibili ritar
di della Regione per la so
luzione della vertenza, ren
de noto di aver assunto di
rettamente la responsabili
tà e la direzione sindacale 
negli Ospedali Riuniti, esau
torando le strutture di base 
attuali, con l'impegno di 
giungere, al più presto, a co
stituirne di nuove. E' in 
questo clima che alcuni tra 
i più esagitati hanno deva
stato le sedi della CGIL e 
delia UIL all'Interno dei 
Cardarelli, risparmiando la 
sede dèlia CISL che pure si 

Per lo sciopero dei mutualisti 

Anche oggi chiusi 
gli studi medici 

Nuovi scioperi 
nei giornali 

ROMA — La Federazione del
la stampa ha deciso una se
rie di scioperi nei giornali 
che stampano l'edizione del 
lunedi. La decisione è moti
vata con il rifiuto degli edi
tori di applicare la rivaluta
zione del compenso domeni
cale che un vecchio accordo 
aveva congelato sino al di
cembre scorso. 

Gli editori hanno chiesto 
la mediazione del ministero 
del Lavoro: sostengono, tra 
l'altro, che lo scongelamento 
del compenso domenicale in
ciderebbe In misura insop
portabile sui già alti costi 
del numero del lunedi. 

Sono a un punto morto. 
Intanto, le trattative per il 
rinnovo del contratto. Gli edi
tori hanno respinto nuova
mente, ieri. le richieste della 
FNSI sostenendo'la mancan
za di « spazi concreti per 
trattative qualora le richie
ste non venissero riportate a 
livelli ragionevoli ». 

ROMA ~ Primo giorno di sciopero dei medici mutualisti pe
diatri e condotti che proseguono la protesta anche oggi. L'ade
sione pare sia stata massiccia stando a quanto riferiscono 
gli stessi sindacati, ma anche ai numerosi tentativi, fatti dal 
cronista, di chiedere a più di uno studio medico una visita. I 

trova accanto a quelle in j sanitari hanno lasciato le loro case solo se chiamati per casi 
cui sono state distrutte tut- i d'urrfenza. . < • < . . 
te le suppellettili. . - - -

I lavoratori chiedono che 
il lavoro straordinario sia pa
gato tenendo conto anche 
dell'indennità di contlgenza 
cosi come avviene per tutti 1 
dipendenti della Regione e 
come avviene anche per i di
pendenti di alcuni enti ospe
dalieri (vedi il «Monaldi»). 
Ci hanno mostrato le loro bu
ste paga: un infermiere ammo
gliato e con due figli per
cepisce intorno alle 450 mi
la lire al mese, ma deve fare 
ottanta ore di lavoro straor
dinario con turni che rag
giungono le sedici ore con
secutive. 

Nell'ottobre scorso avevano 
già dato vita a uno sciope
ro per lo stesso motivo e 
alla Regione si raggiunse una 
forma di accordo per corri
spondere quanto richiesto. 
Sono però trascorsi quattro 
mesi e nulla è accaduto. D: 
qui la rabbia che è esplosa 
violenta e scarica sulle spal
le deeli ammalati le respon-
sihilità che sono della Giun
ta regionale. 

Sergio Gallo 

- In particolare a Roma lo sciopero è stato compattissimo. 
se si considera che vi hanno aderito anche medici specialisti 
e personale di gabinetti di laboratorio e analisi. A Napoli, in
vece in relazione alla situazione sanitaria e allo sciopero dei 
paramedici i mutualisti hanno lavorato. 

I motivi dello sciopero sono stati illustrati ieri a Roma 
durante una conferenza stampa. E* stato ricordato dal dottor 
Bolognesi, presidente dell'Ordine — il grave ritardo con cui 
le mutue pagano le prestazioni dei sanitari. Qualche esempio: 
l'ENPALS deve ancora retribuire l'attività del "77; la cassa 
mutua coltivatori quella dal giugno del *78: l'ENPAS e l'INA-
DEL non pagano da settembre: l'INAM. che è l'ente e più 
disciplinato ». il 5 marzo effettuerà I pagamenti relativi al 
mese di dicembre. 

L'azione di lotta è stata decisa anche per la mancata at
tuazione della convenzione unica. Il ministro della Sanità in 
un appello ha chiesto alla categoria di sospendere l'agita
zione per i danni che essa arreca a tutti i cittadini e t allo 
stesso processo di avvio della riforma sanitaria al quale non 
può mancare la co'laborazione dei sanitari ». Precisato che 
gli enti mutualistici dovrebbero provvedere entro la prima 
decade di marzo a definire tutte le situazioni debitorie il 
ministro ha ricordato che «da parte governativa è già stato 
presentato al Parlamento il disegno di legge per il ripiana-
mento dei disavanzi patrimoniali degli enti mutualistici, che 
— ha aggiunto Tina Anseimi — se necessario potrà essere 
trasformato in decreto legge ». Nessuna parola invece da parte 
del ministro sui ritardi governativi per la attuazione della 
convenzione unica e per i compiti del suo ministero di coor
dinamento e razionalizzazione in questa importante fase. 

Presentata a Roma la nuova rivista mensile « Io Uomo » 

Una voce a difesa dell'ambiente 
ROMA — Si chiama « lo uo
mo ». Non si tratta, come 
può forse apparire gettando 
uno sguardo distratto alla te
stata, di una rivista « ma
schilista ». ideata in facile 
contrapposizione alle pubbli
cazioni che ruotano intorno al
le tematiche del femminismo. 
ma di un nuovo « mensile 
dell'ambiente », anzi certa
mente il primo periodico che 
nasce in Italia con l'inten
zione esplicita di diventare 
punto e m luogo* di discussio
ne (aperta e democratica) 
su fatti e problemi sempre 
più presenti all'attenzione e 
nella coscienza della colletti 
vita. 

Dunque « Uomo », quello 
con la « u » maiuscola; e 
« ambiente ». nel senso di far 
confluire nel termine le più 
vaste attribuzioni: non solo 
terra, acqua, aria, come ele
menti fisici; ma salute e di 
ritto alla sua conservazione. 
oltre che al suo recupero, e 
difesa, lotta e controllo 
(attraverso strumenti tee 

mei da indicare di rolta 
tn volta alla collettività) di 
un « bene » che è unico e 
non si può disunire. Questa 
inseparabilità è elemento ir-
nnunciabue di un discorso ap
pena iniziato: così si sono 
espressi i promotori della ri
vista, e soprattutto il pretore 
Gianfranco Amendola, che ne 
e il direttore, presentando I* 
altra mattina il primo nu
mero. nella sede romana del
l'editore Napoleone. 

« Valore-ambiente, nella 
concezione della rivista, si
gnifica valore-uomo » — è 
scrìtto nell'editoriale —; « si
gnifica cioè riproporre l'uo
mo come termine di parago
ne per valutare il "progres
so" e lo "sviluppo" del pae 
se ». 

« In questo quadro — è det
to poi —, tutela dell'ambien
te, vita qualitativamente mi
gliore, occupazione, soddisfa
zione dei bisogni reali, ricer
ca tecnologica scientifica, so
no fattori assolutamente com

patibili tra di loro, ed anzi 
strettamente interdipenden
ti». 

E" un discorso, come si 
vede, che va al di là della 
stessa pura e semplice « que
stione ecologica » e che non 
cade nelle tentazioni di prefi
gurare una sorta di « parti
to verde» (eppure, per que
sto, solleciti suggeritori oggi 
non mancano). I partiti — ha 
detto Amendola — già ci so
no; si tratta di farli operare 
su questi temi. 

Che cosa contiene la rivi
sta e quali esperienze racco
glie? U* eredità * è quella 
del « Gruppo ambiente », nato 
nel 1973. che si è battuto su 
singole questioni, come le bio-
proteine o le basi nucleari 
in Sardegna, in un'azione di 
denuncia che non è andata 
però oltre l'impegno di una 
« élite » di tecnici; oggi, il 
più vasto ascolto offerto dal
la rivista permetterà, ti spe
ra. di' riunire maggiori for
ze intorno ad un movimento 
di opinione, 

/ temi, anche nello stile di 
approccio, sono gli stessi, cioè 
della stessa natura. Si ritro
va, cosi, in questo primo nu
mero. già una bella denun
cia messa in copertina: la 
vendita, da parte di un « co
losso» specializzato in ali
menti per l'infanzia, di una 
« acqua pura » (400 lire al 
cartone, in farmacia), che 
sottoposta alle analisi di set 
esperti è risultata essere, co
me afferma la rivista, comu
ne acqua del rubinetto. Si tor
na poi a parlare dei • fan
ghi rossi » di Scartino; e an
cora dei mali non oscuri di 
Napoli, dei danni provocati 
dai rumori per chi abita nel
le vicinanze di un aeroporto, 
della « verginità perduta » del-
rollo di oliva, dei coloranti. 
del consumismo farmaceuti
co. Tra le rubriche, è im
portante segnalarne una sul 
lavoro e sui problemi della 
sicurezza. 

Sei prossimo numero si par
lerà, tra l'altro, del mercu

rio negli alimenti, di Seveso. 
dei cosmetici e della questio
ne nucleare. Su quest'ultimo 
aspetto la rivista aprirà un di 
battito, per confrontare le opi
nioni stesse del suo « comita
to di esperti », che si trova 
su posizioni diverse in meri
to alle scelte energetiche. So
lo qualche nome di questo 
comitato: vi sono Antonio Ce-
derno e Stefano Rodotà, Gio
vanni Berlinguer, Giorgio 
Nebbia. Claudio Botrè, Euge
nio Tabet, Laura Conti, Ful
co Pratesi, Giuseppe Vene
ziano. Severino Delogu. Gior
gio Morpurgo. Alfredo Zam-
Pieri e Romano Zito. 

La rivista inizia con 20.000 
copie, che andranno princi
palmente in abbonamento a 
quanti operano negli enti lo 
cali: si tratta — dicono t prò 
motori — di persone che. a 
favore o contro l'ambiente, 
possono fare molto. Solo più 
tardi si penserà alla vendita 
in edicola. 

Dal nostro inviato 
TRIESTE - La giunta Ceco-
vini. clic dall'estate scorsa 
regge il comune di Trieste. 
è stata salvata dalla asten
sione DC nel voto sul bilan
cio. E la * lista del melone ». 
che si sentiva le ore contate, 
lia festeggiato lo scampato 
pericolo brindando a cham
pagne in un grande albergo 
cittadino. Ancora per un ari 
no. dunque. Trieste continue
rà ad essere governata da 
una amministrazione minori
taria. Si prolunga l'equivo
co di una gestione senza pio-
gramma. velleitaria, minata 
da interne contraddizioni cui ; 
solo una ambiguità politica 
di fondo impedisce di esplo
dere. 

I voti missini, ad esempio. 
non sono stati sollecitati, ma 
nemmeno respinti. Almirante 
li ha magnanimamente con
cessi. il sindaco Cecovini li 
ha presi e non ha fiatato. 
Pannella vi ha aggiunto quel
li radicali, senza scomporsi. 
Nessuno ha attaccato la DC. 
contro la quale e melone» e 
radicali avevano costruito il 
proprio successo elettorale. 
A sua volta, la DC fino al 
pomeriggio faceva dipendere 
una propria astensione «tec
nica » da una dichiarata pre
giudiziale antifascista dell'in
tera « lista del melone ». Poi 
ne ha fatto a meno, procla
mando il suo nobile intento 
di evitare l'alternativa del 
commissario prefettizio e di 
nuove elezioni. 

« Non vogliamo che preval
gano elementi irrazionali ed 
emotivi. Le elezioni in que
sto momento vedrebbero i 
cittadini scannarsi tra loro » 
ha detto mercoledì sera il 
capogruppo DC, Franco Ri-
chetti. Più prosaicamente, nei 
corridoi, sentivamo spiegare: 
« La DC è terrorizzata dalla 
prospettiva elettorale. Ritie
ne che la lista andrebbe an
cora più avanti. E preferi
sce invece lasciarla logora
re nel suo nullismo, nella sua 
palese incapacità ammini
strativa ». • . 

Ma intanto, chi fa le spe
se di questo calcolo cinico. 
se non la città nel suo in
sieme? Nella sua replica al 
dibattito sul bilancio, il sin
daco Cecovini. ha stanca
mente ribadito le note opzio
ni negative della « lista *: no 
al trattato di Osimo. no alla 
zona franca industriale inter-
confinaria. Le alternative so
no le solite, insostenibili ri
chieste. che farebbero di Trie
ste una città assistita anzi
ché dotata di una propria 
dinamica di sviluppo. 

Ad un simile « program
ma = condite solo di enuncia 
zioni. Tunica risposta può 
essere data sul terreno dei 
fatti. E' quanto ha afferma
to nella sua dichiarazione di 
voto il compagno Roberto 
Costa, rispondendo anche ad 
alcune interessanti « apertu
re» verso ;! PCI contenute 
nell'intervento dell'assessore 
Fabio Perco. Una svolta di 
fondo nella vita della città 
è possibile proprio per le nuo
ve condizioni internazionali 
aperte dal trattato di Osimo. 

Qui è il vero punto debole 
della DC, ben prima della 
stessa giunta del « melone ». 
Quale risposta, a livello na
zionale e regionale, la DC 
ha saputo dare a questi pro
blemi? Quali iniziative ha as
sunto il governo, per attuare 
gli accordi di Osimo. per fa
re dell'area triestina una 
«porta » della CEE verso la 
Jugoslavia e i paesi danu
biani? 

Su questo terreno dei fat
ti concreti la DC ha respinto 
nella scorsa estate la sfida 
costituita dall'ipotesi di una 
maggioranza con i comunisti. 
Richetti ha ipetuto « l'impos
sibilità » da parte democri
stiana di accogliere una si
mile ipotesi. Perciò alla DC 
non è rimasto altro se non 
lasciare spazio ad un'ammini
strazione giunta negli ulti
mi tempi persino a ridar 
fiato a pericolose spinte na
zionalistiche antisiave. La 
maggiore novità'del suo bi
lancio è uno stanziamento 
per creferendum consultivi» . 
di tipo svizzero: e intanto si 
ignorano e si svuotano le po
tenzialità democratiche co
stituite dai consigli di circo
scrizione. In tal modo si fa 
contento persino Almirante, 
ancor prima di Pannella. 

Ciò gli basta per fare la 
predica ai comunisti, sorvo
lare sul tacito armistizio fra 
la « lista» e la DC. fingere 
di non capire il significato 
della pesante ipoteca del vo
to missino. Finisce che il bi
lancia passa con 26 voti su 
58 presenti. Hanno votato con
tro comunisti, socialisti, so
cialdemocratici. repubblicani. 
17 voti in tutto. Le 15 asten
sioni DC diventano decisive 
per tenere in vita (meglio, 
in frigo) il « melone ». 

Mario Passi 

Il Pei a Marcora: attuare 
la legge sull' agricoltura 

ROMA — Una delegazione _ 
di parlamentari comunisti * 
composta dei compagni depu
tati Pio La Torre e Attilio 
Esposto. e dal senatore Gae 
tono D. Marino, ha avuto un 
lungo incontro col ministro 
dell'Agricoltura senatore Gio
vanni Marcora per sottopor
gli le più vive preoccupazioni 
del nastro partito per il gra
ve ritardo con cui si procede 
nell'attuazione della le«ge 
« quadrifoglio » e della prò 
grammazione di tutta la spe
sa pubblica in agricoltura. 
Come è noto, già per 11 1978, 
primo anno di attuazione del 
«qmdrifoglio» si era reso ne
cessario compiere uno «stral
cio » del piano quinquennale 
per accelerare l'avvio della 
spesa da parte delle Regioni. 

Adesso siamo già a mar^o 
del 1979 e il ministero della 
Agricoltura non ha ancora 
definito i programmi polien
nali di spesa, che per legge 
avrebbero dovuto essere va
rati dal CIPAA fin dal gen
naio scorso. 

Accade Invece che il mini
stro dell'Agricoltura vada so
stenendo con pubbliche di
chiarazioni che la responsa
bilità del ritardo della spesa 
pubblica ricadrebbe sulle Re
gioni. In realtà, il ministro 

sa che molte Regioni (a co
minciare da quelle governate 
dalle sinistre!) hanno adem
piuto puntualmente alle sca
denze previste dalla legge ed 
hanno avviato una vera po
litica di programmazione de
mocratica in agr coltura E' 
vero che alcune Regioni (tut
te a direzione de e particolar
mente nel Mezzogiorno!) sono 
assolutamente incapaci o ri
fiutano di entrare nella logi
ca di programmazione, insi
stendo nel vecchio sistema di 
spesa clientelare ed elettora
listica. 

Compito del ministero do
vi ebbe essere quello di inter
venire caso per caso per im
porre il rispetto della legge 
ed eventualmente sostituirsi 
agli inadempienti. Si assiste 
invece ad una accanita resi
stenza dell'apparato burocra
tico ministeriale in difesa del 
vecchi poteri. 

Il ministro Marcora. a con
clusione dell'incontro con i 
parlamentari comunisti, ha 
assunto precisi impegni per 
far accelerare l'iter dei prov
vedimenti. 

Il PCI si riserva di adot
tare tutte le Iniziative in se
de nazionale e regionale per 
sollecitare il rispetto degli 
impegni assunti. 

Sul programma di maggioranza 

Regione Sicilia: 
troppe le inadempienze 

dei democristiani 
PALERMO — Il presidente | 
della Regione, il de Matta- ' 
rella, aveva volutamente mi
nimizzato. Le critiche del 
PCI all'azione del governo? 
Suvvia, si tratta di « piccoli 
fatti > che non autorizzano a 
parlare di « contraddizioni », 
o di non applicazione 
del programma di maggio
ranza. Questo avveniva saba
to scorso a conclusione del
la conferenza dei comuni si
ciliani. Ma. ancora una vol
ta, la smentita è arrivata 
puntuale e non sa un pic
colo fatto. 

Quanto infatti si è veri
ficato in seno al comitato re
gionale uCua programma
zione, proprio l'altro ieri, è 
illuminante. Gli assessori 
regionali non hanno presen
tato i piani di sp^R per quf-
si seicento miliardi nei set
tori agricolo, del territorio. 
della sanità. del iavoro e del 
turismo. 

Insomma, come hanno de
nunciato i membri comuni-

, sti del Comitato, con la vec
chia logica e la personale 
discrezione degli assessori. 
Lo ricordava alPARS, nel 
corso del dibattito sul piano 
triennale, il capogruppo co
munista Michelangelo Rus
so il quale ha ribadito la ri
chiesta del PCI affinché gli 
altri partiti della maggioran
za diano risposte chiare e 
urgenti che spazzino via tutti 
i segnali di logoramento del
l'intesa tra le forze politiche 
in Sicilia. E Russo sottoli
neava questa necessità pren
dendo lo sminto proprio dal
l'occasione del piano trien
nale. 

Nuovi impegni 
per la diffusione 

di domenica 
Continuano a pervenire l 

dati riguardanti impegni e 
obiettivi per la diffusione del
l'Unità di domenica 4 mar
zo. che riveste particolare 
importanza sia per l'eccezio
nale momento politico in cui 
si trova il paese sia per l'ap
prossimarsi del congresso 
nazionale del partito. Diamo 
di seguito gli ultimi Impegni 
segnalati dalle federazioni: 
Modena 43.000 copie. Ancona 
aOOO. Pavia 3.000 copie in più, 
Ferrara 1.800 copie io più. 
Reggio Calabria 3.500 copie 
in più. 

I partiti di maggioranza, 
poi, mercoledì sera hanno 
votato insieme un ordine del 
giorno che ha approvato le 
dichiarazioni rese dal presi
dente Mattarella con l'au
spicio che il Parlamento na
zionale, il governo, i gruppi 
parlamentari alla Camera e 
al Senato, le forze politiche 
e sociali concordino sulla 
esigenza che la programma
zione sia prioritariamente fi
nalizzata alla risoluzione del 
problema meridionale. 

II capogruppo del PCI, de
nunciando tutta la « filoso
fia » del piano triennale che 
mortifica il Mezzogiorno fi
nendo con lo scegliere anco
ra la strada del vecchio mo
dello di sviluppo, ha sotto
lineato che, proprio per ave
re più forza nel contestare 
queste scelte, nella Regione 
siciliana c'è bisogno di un 
fronte unitario e di un go
verno * forte e prestigioso ». 

E' per questo motivo, ha 
aggiunto, che la maggioran
za siciliana non solo « non 
può star ferma ». ma deve 
svilupparsi, attuando il pro
gramma ed esaltando il pro
cesso autonomista. E intan
to. altri segni offuscano 
l'azione complessiva del go
verno e delPAmministrazio-
ne regionale. 

Investe un settore impor
tante. quello in cui operano 
gli ispettorati provinciali 
delle foreste e i consorzi di 
bonifica, organismi questi ul
timi che dovrebbero scom
parire con l'attuazione del 
progetto di riforma della Re
gione, messo in queste set
timane in discussione dal
l'arretramento. nei fatti, o-
perato dal governo e dalla 
Democrazia cristiana. In una 
interpellanza alcuni deputati 
comunisti (primi firmatari 
gli onorevoli Messina e Viz-
zini) intendono conoscere 
dal Presidente della Regione 
e dall'assessore all'agricol
tura quali siano le modalità 
e i criteri adottati per lo 
espletamento delle gare di 
appalto per l'utilizzazione 
dei fondi della legge per l i 
difesa del suolo. 

Q'ianti sono finora gli ap
palti effettuati? Quale il 
loro importo? Chi se li è ag
giudicati? Sono domande 
che h^nno bisogno di ur
genti risposte 

Indagine Moro: si lavora 
per unificare i testi 

ROMA — Un progetto uni
ficato costituirà la base di 
discussione per giungere al 
varo dell'inchiesta parlamen
tare sulla strage di Via Fani, 
Il rapimento e l'assassinio 
oell'on. Aldo Moro. L'incarico 
d< elaborare il testo è stato 
affidato all'on. Oscar Mammi 
dal comitato ristretto della 
commissione Interni della Ca
mera che ha al proprio esa
me le numerose proposte di 
iniziativa parlamentare. 
». Il testo del progetto — che 

sarà sottoposto martedì al 
comitato — dovrà indicare i 
limiti entro i quali dovrà 
svolgersi l'inchiesta, tenuto 
conto delle posizioni espres
se dai gruppi parlamentari. 
Gli orientamenti che preval
gono. come è noto, mirano 
a circoscrivere l'indagine al 
tragico caso del presidente 
della DC. mentre 11 partito 
scudocrociato — con la sua 
proposta — è per la esten
sione della Indagine a tutto 
il fenomeno terroristico. 


